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Informativa ai Dipendenti e Familiari 
sui dati sensibili e giudiziari utilizzati dalla Scuola. 

Il <Codice Privacy>  definisce “sensibili” i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute, un handicap,  l'origine 
razziale od etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, 
sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché quelli  idonei a 
rivelare la vita sessuale.Sono qualificati come  “giudiziari” i dati personali idonei a rivelare procedimenti o 
provvedimenti di natura giudiziaria.  
Ai sensi art. 22 comma 2 del <Codice Privacy>  si comunica che  la normativa che prevede gli obblighi o i compiti in 
base alla quale é effettuato il trattamento dei dati sensibili e giudiziari che potrebbero riguardare gli Alunni e Familiari  
è illustrata nel <Regolamento recante identificazione dei dati sensibili e giudiziari>, approvato con decreto del 
Ministero Istruzione n. 305 del 7.12.2006 (G.U. n. 11 del 15.01.2007). Tale <Regolamento> è  pubblicato 
permanentemente anche all’Albo di questo istituto. Di seguito è presentato un sintetico estratto. Per ottenere 
maggiori delucidazioni sulle norme specifiche che regolano ogni singolo trattamento, è sufficiente chiederlo al 
personale di sportello. 
 

Scheda 1 <Regolamento Dati Sensibili e Giudiziari>:  
Selezione e reclutamento a tempo indeterminato e determinato, e gestione del rapporto di 

lavoro: 
-  del personale dipendente dell'Amministrazione centrale e periferica del MIUR, e dirigente, docente, educativo (ed ATA delle 
istituzioni scolastiche ed educative; 
- dei collaboratori esterni e dei soggetti che intrattengono altri rapporti di lavoro diversi da quello subordinato 
Il trattamento concerne  tutti i dati sensibili e giudiziari  relativi alle procedure per la selezione e il reclutamento, all’instaurazione, alla gestione e 
alla cessazione del rapporto di lavoro. 

1. I dati inerenti lo STATO DI SALUTE sono trattati per: 
a) : l'adozione di provvedimenti di stato giuridico ed economico,  
b) verifica dell'idoneità al servizio,  
c) assunzioni del personale appartenente alle c.d. categorie protette,  
d) benefici previsti dalla normativa in tema di assunzioni,  
e) protezione della maternità,  
f) igiene e sicurezza sul luogo di lavoro,  
g) causa di servizio, equo indennizzo,  
h) onorificenze,  
i) svolgimento di pratiche assicurative, pensionistiche e previdenziali obbligatori e contrattuali,  
j) trattamenti assistenziali,  
k) riscatti e ricongiunzioni previdenziali,  
l) denunce di infortuni e/o sinistri e malattie professionali,  
m) fruizione di assenze,  
n) particolari esenzioni o permessi lavorativi per il personale e provvidenze, collegati a particolari condizioni di salute 

dell'interessato o dei suoi familiari,  
o) assistenza fiscale,  
p) mobilità territoriale,  professionale e intercompartimentale; 
2. I dati idonei a rilevare l'adesione a sindacati o ad organizzazioni di carattere sindacale per  gli adempimenti 

connessi  
a) al versamento delle quote di iscrizione 
b) all'esercizio dei diritti sindacali; 
3. I dati sulle convinzioni religiose per: 
a) la concessione di permessi per festività oggetto di specifica richiesta dell'interessato motivata per ragioni dì appartenenza 
a determinate confessioni religiose.   
b) I dati sulle convinzioni religiose vengono in rilievo anche ai fini del reclutamento dei docenti di religione; 
4. I dati sulle convinzioni filosofiche o d'altro genere  
possono venire in evidenza dalla documentazione connessa allo svolgimento del servizio di leva come obiettore di coscienza. 
5. I dati di carattere giudiziario sono trattati: 
a) nell’ambito delle procedure concorsuali al fine di valutare il possesso dei requisiti di ammissione  
b) per l'adozione dei provvedimenti amministrativo contabili connessi a vicende giudiziarie che coinvolgono l'interessato. 
6. Le informazioni sulla vita sessuale  
possono desumersi unicamente in caso di eventuale rettificazione di attribuzione di sesso.  

Nell’ambito delle attività descritte in questa scheda sono trattabili i dati sensibili: ORIGINE:  razziale od etnica; 
CONVINZIONI: religiose, filosofiche, politiche, sindacali  o d'altro genere; STATO DI SALUTE:  patologie attuali, patologie 
pregresse,  terapie in corso, dati sulla salute relativi anche ai familiari; Dati sulla Vita Sessuale (solo in caso di rettificazione di 
attribuzione di sesso). Sono trattabili anche  DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO. 
Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite, indicate nel <Codice Privacy>    
ART. 112: "instaurazione e gestione da parte dei soggetti pubblici di rapporti di lavoro dì qualunque tipo, anche non retribuito o onorario 
o a tempo parziale o temporaneo, e di altre forme di impiego che non comportano la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato"; ; ART. 
62: "rilascio di documenti di riconoscimento ";  ART. 68: "applicazione della disciplina in materia di concessione, liquidazione, 
modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni"; ART. 70: “applicazione della 
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legge 8 luglio 1998 n.230, e delle altre disposizioni di legge in materia di obiezione di coscienza”; ART. 72: "rapporti con Enti di 
culto" ;  ART. 73: " supporto al collocamento e avviamento al lavoro ". 

Fonti normative   che prevedono gli obblighi o i compiti in base ai quali è effettuato il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari (art. 22 comma 2 del Dlgs 196/2003) : 
D.P.R. 10 gennaio 
1957, n. 3 

Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello stato. (GU n.22 del 25 
gennaio 1957 SO) 

Legge 5 febbraio 
1992, n.104 

Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate (GU 
17.02.1992 N. 39 SO) Materia: handicap (anche di familiari),  pubblico impiego e servizi pubblici, 
Assistenza, previdenza e assicurazioni.  

Legge 68/1999 Norme per il diritto al lavoro dei disabili (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 1999 ) 
D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche . (GU n. 
106 SO  09/05/2001)  

Legge 15 luglio 2002, 
n. 145  

Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e l'interazione 
tra pubblico e privato (GU 24.07.2002 N. 172) Materia: Pubblica amministrazione, pubblico impiego e 
servizi pubblici, Affari costituzionali e ordinamento della Repubblica 

R.D. 1290/1922 Benefici agli invalidi di guerra e decorati (GU n. 230 SO del 30/09/1922)  
Legge 24 maggio 
1970, n. 336 

Norme a favore dei dipendenti civili dello Stato ed Enti pubblici ex combattenti ed assimilati (GU 11 
giugno 1970, n. 144.) 

Legge 30 dicembre 
1971, n. 1204 

Tutela delle lavoratrici madri (GU 18.01.1972 N. 14) Materia: Assistenza, previdenza e assicurazioni, 
Occupazione, lavoro e professioni 

D.P.R. 29 dicembre 
1973, n. 1032 

Trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti (GU 15.03.1974 N. 
71 )  

D.P.R. 29 dicembre 
1973, n. 1092 

Approvazione del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari 
dello Stato (GU 9 maggio 1974, n. 120) 

Legge 29/1979 Ricongiunzione dei periodi assicurativi dei lavoratori ai fini previdenziali (GU n. 040 del 09/02/1979) 
Legge 5 marzo 1990, 
n. 45 

Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini previdenziali per i liberi professionisti  (GU 
09.03.1990 N. 57) 

D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 503 

Attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera o), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, recante calcolo delle 
pensioni per i nuovi assunti (GU 30.12.1992 N. 305 SO) 

Legge 20/1994 Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti. (GU 14 gennaio, n. 10). 
Legge 335/1995 Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare. (GU n. 190 SO 16/08/1995) 
D.P.R. 20 febbraio 
1998, n. 38 

Regolamento recante le attribuzioni dei dipartimenti del ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, nonche' disposizioni in materia di organizzazione e di personale, a 
norma dell'articolo 7, comma 3, della legge 3 aprile 1997, n. 94. (GU 11 marzo 1998 n. 58 ) 

Legge 68/1999 Norme per il diritto al lavoro dei disabili. (GU 23.03.1999 N. 68 SO) 
D.P.C.M. 20 dicembre  
1999 

Trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti (GU n. 111 del 
15.05.2000)  

Legge 8 marzo 2000, 
n. 53 

Disposizioni per il sostegno della maternita' e della paternita', per il diritto alla cura e alla formazione e 
per il coordinamento dei tempi delle citta'. (GU  n. 60 del 13 marzo 2000 )  

D.P.R, n. 29 ottobre 
2001, n. 461. 

Regolamento recante semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle 
infermita' da causa di servizio, per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell'equo 
indennizzo, nonche' per il funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni privilegiate 
ordinarie (GU 07.01.2002 N. 5)  

D.Lgs. 16 aprile 1994, 
n. 297 

Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado. (GU n. 115  SO del 19/05/1994)   

Legge 124/1999 Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico (GU del 10 maggio 1999, n. 108) 
Legge 28 marzo 2003, 
n. 53 

Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale (GU n. 77 del 2 Aprile 2003 ) 

Legge 18 luglio 2003, 
n. 186 

Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni 
ordine e grado  (GU n. 170 del 24 luglio 2003) 

D,.Lgs 19 febbraio 
2004, n.59 

Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a 
norma dell’articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53 (GU n. 51 del 2 marzo 2004 – SO n. 31 ) 

Legge 6 giugno 2004, 
n. 143 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni 
urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di 
Stato e di Università (GU n. 130 del 5 giugno 2004) 

Contratti collettivi nazionali e integrativi del Comparto Scuola e della separata area della Dirigenza scolastica  
Legge 28 febbraio 
1990, n. 37 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 dicembre 1989, n. 413, recante 
disposizioni urgenti in materia di trattamento economico dei dirigenti dello Stato e delle categorie ad 
essi equiparate, nonché in materia di pubblico impiego. (GU  28 febbraio, n. 49). 

Legge 23 dicembre 
1998, n. 448, art 26, 
commi 8, 9 e 10 

Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 
dicembre 1998 – SO n. 210) Art. 26. (Norme di interpretazione autentica, di utilizzazione del 
personale scolastico e trattamento di fine rapporto) 

D.P.R. 6 marzo 2001, 
n. 190 

Regolamento concernente l’organizzazione degli Istituti regionali di ricerca educativa, a norma 
dell’articolo 76 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. (GU n. 118 del 23/05/2001) 

Legge 27 dicembre 
2002, n. 289, art.35 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003) 
(GU n. 305 del 31 dicembre 2002 - SO n. 240 Art. 35 Misure di razionalizzazione in materia di 
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organizzazione scolastica 
D.lgs. 17 ottobre 
2005, n. 227 

Definizione delle norme generali in materia di formazione degli insegnanti ai fini dell'accesso 
all'insegnamento, a norma dell'articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53. (GU n. 257 del 
04/11/2005)  

 

Scheda 2 <Regolamento Dati Sensibili e Giudiziari>: 
Gestione del contenzioso e procedimenti disciplinari 

Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari concerne tutte le attività relative alla difesa in giudizio del MIUR e delle istituzioni 
scolastiche ed educative nel contenzioso del lavoro e amministrativo nonché  quelle connesse alla gestione degli affari penali e 
civili 

Nell’ambito delle attività descritte in questa scheda sono trattabili i dati sensibili: ORIGINE:  razziale od etnica; CONVINZIONI: 
religiose, filosofiche, politiche, sindacali  o d'altro genere; STATO DI SALUTE:  patologie attuali, patologie pregresse,  terapie in 
corso, dati sulla salute relativi anche ai familiari; Dati sulla Vita Sessuale Sono trattabili anche  DATI DI CARATTERE 
GIUDIZIARIO. 
Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite, indicate nel <Codice Privacy>    
ART. 112: "instaurazione e gestione da parte dei soggetti pubblici di rapporti di lavoro dì qualunque tipo, anche non retribuito o onorario 
o a tempo parziale o temporaneo, e di altre forme di impiego che non comportano la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato" ;  ART. 
67: “attività di controllo e ispettive "; ART. 71: "attività sanzionatorie e di tutela ". 
Fonti normative   che prevedono gli obblighi o i compiti in base ai quali è effettuato il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari (art. 22 comma 2 del Dlgs 196/2003): 
Codice Civile e Penale 
Codice di Procedura Civile e Penale 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 
3 

Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello stato. (GU 
n.22 del 25 gennaio 1957 SO) 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199 

Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi. (GU n. 13 del 
17/1/1972) 

Legge 1034/1971 Istituzione dei tribunali amministrativi regionali. (GU n. 314 del 13/12/1971)  
Legge 15 marzo 1997, n. 59 Delega al governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 

riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa. (GU n. 063 SO 
17/03/1997) 

Legge 21 luglio 2000, n. 205 Disposizioni in materia di giustizia amministrativa. (GU n. 173 del 26/07/2000) 
D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 
274 

Disposizioni sulla competenza penale del giudice di pace, a norma dell'articolo 14 della legge 
24 novembre 1999, n. 468. (GU n. 234 SO  06/10/2000)  

Legge 27 marzo 2001, n. 97 Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del 
giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. (GU n. 080 del 
05/04/2001) 

D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. 
(GU n. 106 SO  del 09/05/2001)  

Accordi quadro Testo non allegato 
D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 
297 

Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado. (GU n. 115  SO. del 19/05/1994)  

D.P.R. 6 marzo 2001, n. I90 Regolamento concernente l'organizzazione degli Istituti regionali di ricerca educativa, a 
norma dell'articolo 76 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. (GU n. 118 del 
23/05/2001) 

Contratti collettivi nazionali e integrativi del Comparto Scuola e della separata area della Dirigenza scolastica. 
 

Scheda 3 <Regolamento Dati Sensibili e Giudiziari>:  
Organismi collegiali e commissioni istituzionali 

Il trattamento dei dati sensibili è necessario per attivare gli organismi collegiali e le commissioni istituzionali previsti dalle norme di 
organizzazione del MIUR e dell’ordinamento scolastico. Tali organi sono rappresentativi sia del personale amministrativo e 
scolastico, sia degli studenti, delle famiglie e delle associazioni  sindacali. 
Il dato sensibile trattato è quello dell'appartenenza alle organizzazioni sindacali, con riferimento agli organismi o comitati che 
richiedano la partecipazione di rappresentati delle organizzazioni sindacali. 
Nell’ambito delle attività descritte in questa scheda sono trattabili i dati sensibili sindacali e i dati giudiziari 
Finalità di rilevante interesse pubblico perseguite, indicate nel <Codice Privacy>    
ART. 65: " pubblicità dell'attività di organi";ART. 95: “dati sensibili e giudiziari relativi alle finalità di istruzione e di formazione in 
ambito scolastico, professionale, superiore o  universitario". 
Fonti normative   che prevedono gli obblighi o i compiti in base ai quali è effettuato il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari (art. 22 comma 2 del Dlgs 196/2003): 
D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 
297 

Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado. (GU n. 115  SO. del 19/05/1994)   

Contratti collettivi nazionali e integrativi  di comparto  
 


	Nell’ambito delle attività descritte in questa scheda sono trattabili i dati sensibili sindacali e i dati giudiziari

